
Domenica 1° luglio, alle 15 a Prali, allo Scopriminiera, verrà
inaugurata la mostra «Talco... Valli, Storie e Personaggi», orga-
nizzata dall’Ecomuseo regionale delle Miniere e della val Ger-
manasca, in collaborazione con la «Rio Tinto Minerals-Luze-
nac Val Chisone», e con il patrocinio della Comunità montana
e della Regione, in occasione del Centenario della società «Tal-
co & Grafite». L’appuntamento del 1° luglio sarà anche occa-
sione per la premiazione del concorso fotografico indetto per il
centenario. Tra i premi che andranno ai vincitori (40 i parteci-
panti) un lettore Mp3, una fotocamera digitale, un computer
portatile, un viaggio a Tolosa, un buono acquisto presso una li-
breria della zona e alcuni pacchetti turistici.

Carne alla griglia, balli lisci, sfilate di moda, raduno di tratto-
ri (a cui si riferisce la foto), tornei di calcetto e carte, una corsa
podistica, sfilata-esibizioni di unità cinofile e altri divertimenti
(anche per i bambini): è questa la formula della festa di paese
della frazione di San Giovanni di Luserna. Formula che, vista
la grande partecipazione popolare, funziona assai bene e che
quest’anno ha un valore aggiunto in più: il «compleanno» del-
la Pro loco, arrivata ai settant’anni di vita. Attorno alla festa
vera e propria anche altri due avvenimenti: il torneo di calcio
«Giada Chiappello» e l’ormai tradizionale camminata eno-ga-
stronomica per la collina denominata «Minja e camina con ij
Sangianin» prevista per il 1° luglio.

Continua a cercare modi e vie diverse il modo di fare
cultura dei protestanti alle Valli. Forse è un po’ pomposo
parlare di «cultura fatta dai protestanti», non ci siamo
abituati, eppure non mi viene in mente un altro modo per
definire le proposte che arrivano dalle chiese e dalle agen-
zie culturali valdesi. In quest’ambito sicuramente la più
rappresentativa, e forse la più significativa numerica-
mente, in questi ultimi anni è stata Pralibro, nata grazie
all’impegno della chiesa valdese di Prali e del suo pastore,
Winfrid Pfannkuche, oltre che delle librerie Claudiana e
«Torre di Abele» di Torino. L’iniziativa libraria e cultura-
le si terrà anche quest’anno, dopo che a Prali si era temu-
to che non si riuscisse a dare continuità all’evento per
mancanza di una figura che potesse occuparsene in loco.
Alla fine ha dato la sua disponibilità ad occuparsene il pa-
store Bruno Rostagno che risiederà a Prali per il periodo
di Pralibro, e quindi l’apertura della manifestazione a
questo punto è prevista regolarmente per il 14 luglio (il
programma completo lo daremo sul prossimo numero).

Intanto a Rorà si sta lavorando a quello che è stato
chiamato «Rorà-libri», manifestazione che si terrà a ini-
zio agosto e che porterà anche qui in primo piano i libri;
del resto anche Pomaretto, in epoca diversa, ha una sua
manifestazione libraria.

Che la cultura, o meglio la vita, passi attraverso i libri
nelle chiese valdesi lo si sa. E questo aprirsi alle pubblica-
zioni, alla loro presentazione, e alla loro discussione sta
nelle corde delle chiese. Un po’ meno praticata, forse, è
invece l’idea di spalancare le porte semplicemente per
aprirsi alle visite degli altri: ricevere le visite invece che
andare a farle. Solitamente avvengono delle belle sorpre-
se. E in effetti domenica scorsa l’apertura delle porte e la
proposta di attività culturali al Centro culturale valdese, a
Torre Pellice, ha confermato questo proposito – un po’
meno, pare, l’idea di affiancarvi i banchi artigianali.

Del resto proprio «l’aprirsi», se si vuole, caratterizza
anche l’esperienza della stessa Pralibro, che ha visto la
chiesa valdese di Prali mettere a disposizione i propri lo-
cali per creare «insieme» la riflessione e il dialogo sui te-
mi e i libri di volta in volta messi sul tappeto. Un modo di
fare cultura, questo, che riserva spesso belle sorprese. Un
mettersi non dal punto di vista di chi detiene il sapere,
ma da quello di chi prova a condividerlo con gli altri fa-
cendo insieme un pezzo di strada. Un modo non so se
protestante, ma sicuramente efficace di guardare al do-
mani portando avanti la cultura del libro. Abbandonare
la strada ora che la si è intrapresa sarebbe probabilmente
un vero peccato, il rischio c’è stato, soprattutto per man-
canza di forze, ma la voglia di andare avanti per il mo-
mento, fortunatamente, ha avuto la meglio.
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di soggiorno permanente che
viene rilasciato a chi, dimostran-
dolo, soggiorna regolarmente da
almeno cinque anni in Italia.
Dopodiché, con la residenza ac-
quisita e certificata, si può rila-
sciare il documento d’identità».

Rimane poi la questione del
Servizio sanitario, che ci viene
spiegata dall’ufficio di Luserna
San Giovanni: «All’atto della do-
manda di residenza si richiede
al cittadino un’assicurazione
stipulata nel paese di prove-
nienza che garantisca la coper-
tura di eventuali spese medi-
che». Cioè prima di partire oc-
corre stipulare un’assicurazione
per la Salute, altrimenti arrivati
da noi non si ha diritto alle cu-
re. Insomma arrivare forse è più
facile di prima; ottenere la resi-
denza e l’assistenza sanitaria
poi è un’altra cosa…

dal proprio paese per compilare
la domanda per diventare resi-
denti. Questo prima dell’ingres-
so nell’unione europea della Ro-
mania e della Bulgaria».

Oggi perciò il sistema è diffe-
rente come ci spiegano dall’uffi-
cio di Torre: «Oggi la richiesta è
accettata anche senza permesso
di soggiorno, come invece era
necessario una volta. È sufficien-
te che il cittadino dimostri di es-
sere un lavoratore oppure uno
studente con disponibilità eco-
nomica: si chiede loro un’auto-
certificazione oppure ancora
meglio una busta paga o un do-
cumento che attesti la disponi-
bilità economica e poi si rilascia
l’attestato di regolare soggiorno.
Il Comune poi farà i normali ac-
certamenti del caso come ven-
gono eseguiti per ogni cittadino.
Vi è ancora il caso dell’attestato

tari a tutti gli effetti. Ma il cam-
biamento ha semplificato o reso
più difficile l’aspetto burocratico
del venire a lavorare e a vivere in
Italia? Qual’ è, cioè, l’iter per ac-
quisire residenza e carta d’iden-
tità? In effetti la strada non è così
semplice come si potrebbe pen-
sare. In proposito abbiamo sen-
tito i due uffici demografici dei
comuni di Luserna San Giovanni
e Torre Pellice per cercare di ca-
pire cosa si debba fare per otte-
nerli. «La questione è abbastan-
za complicata e bisogna muo-
versi con i piedi di piombo – af-
fermano dall’ufficio di Luserna
San Giovanni – in quanto la
nuova direttiva in vigore dall’11
aprile è totalmente diversa da
quella precedente. Prima era
sufficiente che il richiedente si
presentasse con la carta d’iden-
tità e il codice fiscale rilasciato
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C HE la popolazione prove-
niente da paesi stranieri an-

che alle Valli sia aumentata è
sotto gli occhi di tutti. E sono
numeri, quelli rappresentati da
questa parte della popolazione
valligiana, che cominciano ad
avere una certa consistenza oltre
che a essere rappresentativi di
un’immigrazione non prove-
niente da un paese in particolare
e con esigenze e particolarità
culturali diverse. Da una ricerca
che sta conducendo l’Associa-
zione lavoratori pinerolese, per
esempio, emerge che in val Chi-
sone vi sono fra le 250 e le 300
persone emigrate da paesi euro-
pei, più di 100 provenienti
dall’Africa, una ventina dall’Asia
e più di 30 dall’America del Sud.
Ovviamente si tratta dei residen-
ti in regola e quindi dichiarati,
una parte ha trovato lavoro in
valle, altri nel Pinerolese. Tra i
lavori maggiormente praticati: il
minatore (una ventina i polacchi
che lavorano nella miniera di
talco della val Germanasca), il
muratore, il metalmeccanico, il
pastore in alpeggio, la badante.
Soprattutto in quest’ultima cate-
goria si trovano donne prove-
nienti dalla Moldavia e dalla Ro-
mania (ma anche fra i muratori
questa nazionalità è diffusa) e
con presenze che sono andate
aumentando con l’ingresso di
questa nazione e della Bulgaria
nell’Unione europea nel 2007.

Tra le conseguenze dell’allar-
gamento dell’Unione europea
verso est vi è stato anche il cam-
biamento radicale del modo di
registrarsi nel nostro paese da
parte di questi cittadini europei
che da extra-comunitari sono
per l’appunto divenuti comuni-
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Ricordo e predicazione
Non è la prima volta che nelle nostre

assemblee si discute dei funerali, delle loro mo-
dalità, della presenza in chiesa di labari, bandie-
re e simboli di associazioni delle quali il defunto
è stato un membro importante. Se ne è parlato di
nuovo nella Conferenza del I distretto, anche
perché un Concistoro chiedeva un comporta-
mento comune da parte delle chiese, a evitare
che i parenti e gli amici di un defunto, per il cui
funerale il pastore ha chiesto che non siano pre-
senti in chiesa simboli, si rivolga a un’altra par-
rocchia magari più tollerante in materia. Ho
pensato che forse una soluzione si potrebbe tro-
vare cambiando direzione. Il centro del funerale
in chiesa è l’annuncio della resurrezione, dun-
que la predicazione è per i vivi. La bara in chiesa
non è necessaria. Non si potrebbe allora distin-
guere il momento del ricordo, anche con l’even-
tuale presenza dei simboli, al cimitero, dall’as-
semblea riunita nel tempio per ascoltare il mes-
saggio di speranza che viene dall’Evangelo?

Marco Rostan

Nuova mostra storica all’Ecomuseo

Il «personaggio miniera»
Tradizionale manifestazione a Luserna

La Festa di San Giovanni

Sulla presenza degli immigrati nel Pinerolese è in corso una ricerca del sindacato Alp

Stranieri, cambia il quadro
Non solo l’evoluzione del mercato del lavoro, ma anche l’ingresso nell’Unione europea di Bulgaria

e Romania stanno modificando la composizione degli aspiranti «nuovi cittadini»

LA NOSTRA
OFFERTA CULTURALE
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Stranieri: richiesta della Cgil

Voto amministrativo
Fondo regionale di sostegno per gli allevatori

Difendere il bestiame dal lupo
Dispone di uno stan-

ziamento complessivo di
circa 100.000 euro il Fon-
do regionale che offrirà
sostegno finanziario agli
allevatori di ovini e capri-
ni «che operano in aree
montane e che adotte-
ranno una migliore ge-
stione del pascolo e mo-
dalità di conduzione del
bestiame adatte a garan-
tire la prevenzione e la di-
fesa dagli attacchi dei lu-
pi e di altri canidi selvati-
ci o inselvatichiti». Il nuo-
vo regolamento che isti-
tuisce il fondo è stato ap-
provato dalla Giunta re-
gionale e si avvarrà di ri-

sorse degli assessorati re-
gionali all’Agricoltura e
all’Ambiente. «I benefi-
ciari del premio – spiega-
no in Regione – saranno
gli allevatori che pratica-
no l’alpeggio di ovini e
caprini in territori com-
presi nelle Comunità
montane piemontesi, e
che scelgono di attuare il
pascolo sorvegliato». La
gestione del fondo è affi-
data all’ente di gestione
del Parco naturale delle
Alpi Marittime che segue
il progetto «Il lupo in Pie-
monte» per mezzo del
quale la Regione ha atti-
vato dal 2006 un monito-

raggio sulla presenza del
lupo in area alpina. «I
premi – continuano in
Regione – saranno erogati
sulla base di verifiche ef-
fettuate e a seguito della
presentazione di doman-
de da parte degli allevato-
ri entro il 31 agosto (dal
prossimo anno la scaden-
za sarà il 31 maggio). La
verifica delle attività del
Fondo sono affidate a un
comitato tecnico compo-
sto da rappresentanti re-
gionali, dell’associazione
allevatori, delle organiz-
zazioni di categoria, e dai
veterinari del progetto “Il
lupo in Piemonte”».

lanciata nella tutela della
discendenza mentre è in-
dispensabile rafforzare lo
jus soli favorendo i mino-
ri nati sul territorio e faci-
litando l’acquisizione
della cittadinanza per gli
stranieri che risiedono da
lungo tempo in Italia. Il
Gruppo Ulivo alla Came-
ra ha presentato due pro-
poste di legge relative a
questi temi e lunedì 2
avremo la possibilità di
discutere di queste pro-
poste, attualmente al-
l’esame alla Camera». La
proposta di legge sarà
presentata lunedì dall’on.
Pietro Marcenaro.

«Diritto di voto ammi-
nistrativo agli stranieri e
nuove norme sulla citta-
dinanza». Questo il tema
dell’incontro organizzato
dai Democratici di sini-
stra per lunedì 2 luglio,
dalle 17 al salone dei Ca-
valieri a Pinerolo. «Le di-
mensioni e la crescente
intensità del fenomeno
migratorio – spiegano gli
organizzatori – stanno
imponendo una decisa
accelerazione al dibattito
sull’estensione del diritto
al voto dei cittadini di ori-
gine extracomunitaria. La
legge italiana sulla citta-
dinanza è fortemente sbi-


